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INTERROGAZIONI

Giovedì 21 maggio 2020 — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 13.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

5-03250 Rizzetto: Sul concorso per allievi

vice ispettori del Corpo forestale dello Stato.

Il sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI, risponde all’interroga-
zione nei termini riportati (vedi allegato 1).

Walter RIZZETTO (FdI) si dichiara
totalmente insoddisfatto della risposta
fornita. Deve ricordare al sottosegretario

che la cosiddetta legge D’Alia del 2013,
prevede la condivisione delle graduatorie
concorsuali. Questo istituto risponde a
una logica sensata: poiché lo svolgimento
di un concorso pubblico comporta oneri
organizzativi e finanziaria cospicui entro
limiti temporali ragionevoli, le pubbliche
amministrazioni possono avvalersi delle
graduatorie aperte di concorsi svolti da
altre amministrazioni prima di indire
nuove procedure. Il principio di questa
legge, a suo avviso, deve ritenersi preva-
lente sulle disposizioni del codice dell’or-
dinamento militare citato dal rappresen-
tante del Governo. La necessità di attin-
gere alle graduatorie aperte nel settore
della sicurezza è tanto più evidente in
questi mesi di emergenza dal momento
che sono più sentite le esigenze di pre-
sidio territoriale. Tanto più che i concorsi
nelle Forze armate prevedono anche
prove di idoneità fisica, l’allenamento per
le quali in questo periodo sarebbe im-
possibile. Nel ribadire la sua insoddisfa-
zione, preannuncia che coltiverà ulterior-
mente questa tematica con altri atti di
sindacato ispettivo.
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5-03693 Pini: Sulla fornitura di cannabis allo Sta-
bilimento farmaceutico militare di Firenze.

Il sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI, risponde all’interrogazione
nei termini riportati (vedi allegato 2).

Giuditta PINI (PD) davvero non può
dichiararsi soddisfatta della risposta che
ha ascoltato. Non dubita dell’eccellenza
dello Stabilimento farmaceutico militare
di Firenze, il cui contributo al contrasto
della diffusione del Coronavirus è evidente
a tutti. Non di meno l’annullamento della
gara per il lotto numero 3 per l’acquisi-
zione di cannabis le pare totalmente im-
motivato; proseguire nell’approvvigiona-
mento di cannabis nuova nella quantità e
nella qualità è indispensabile la produ-
zione del Bedrocan, farmaco essenziale
per le persone affette da dolori cronici, da
epilessia e da patologie oncologiche in fase
terminale. L’atto di annullamento da parte
dell’Agenzia Industrie della Difesa è quindi
in contrasto con i commi 1 e 2 dell’articolo
18-quater del decreto-legge n. 148 del
2017. Che la domanda verso lo Stabili-

mento militare di Firenze sia in calo prova
esattamente il contrario di ciò che ha
riferito il sottosegretario: le farmacie si
devono rifornire altrove per trovare la
sostanza attiva idonea per produrre il
farmaco. Si riserva anch’ella di tornare
sull’argomento con nuove iniziative parla-
mentari.

Gianluca RIZZO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 371 del 20 mag-
gio 2020, a pagina 61, seconda colonna,
trentasettesima riga, dopo le parole: « Mi-
siti 12.1 », si leggano le seguenti: « e Gio-
vanni Russo 18.1 », e alla trentottesima
riga, dopo le parole: « aggiuntivo 16.01 » si
leggano le seguenti: « e l’emendamento
17.1 ».
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-03250 Rizzetto: Sul concorso per allievi
vice ispettori del Corpo forestale dello Stato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il tema di reclutamento del personale
delle Forze Armate, l’articolo 643, comma
4-bis del Codice dell’Ordinamento Militare
stabilisce che si possa dar luogo allo
scorrimento delle graduatorie solo nei casi
e nei termini previsti dallo stesso Codice.

Nello specifico, la facoltà di prorogare
la validità delle graduatorie concorsuali
entro 18 mesi dalla loro approvazione, è
prevista dagli articoli 688 e 708 del citato
Codice solo per i concorsi pubblici per il
reclutamento di allievi Marescialli e di
allievi Carabinieri del corso triennale, con
motivata determinazione, rispettivamente,
del Ministro e del Comandante Generale
dell’Arma.

A tal riguardo, è opportuno segnalare
che la discrezionalità alla base della scelta
di indire una procedura concorsuale in
luogo dello scorrimento della graduatoria
di un precedente concorso, deriva da pri-
marie esigenze istituzionali, che impon-
gono il reclutamento di personale in pos-
sesso, con carattere di attualità, dei requi-
siti fisici e psico-attitudinali previsti dalla
normativa di settore che, va ricordato, in
quanto diritto speciale, prevale sulla legi-
slazione generale.

In tale direzione si è espressa, attra-
verso plurime pronunce, la Giustizia Am-
ministrativa, chiarendo come « le disposi-
zioni inerenti al reclutamento del perso-
nale, alle modalità di svolgimento delle
procedure selettive, nonché al periodo di
validità delle graduatorie concorsuali di
cui al decreto legislativo n. 165/2001 e del
decreto-legge n. 101/2013 non possono ri-
tenersi integralmente applicabili all’Arma
dei Carabinieri »; quest’ultima, infatti, deve
necessariamente far riferimento all’ordi-

namento militare, « disciplinato dal de-
creto legislativo n. 66 del 2010 (Codice
dell’Ordinamento Militare), il quale deve
essere considerato una normativa speciale
destinata a regolare le modalità di assun-
zione ed i rapporti di lavoro intercorrenti
con le Forze Armate » (sentenze n. 5792/
2015, n. 4330/2015 e n. 4332/2015 del
Consiglio di Stato).

I giudici amministrativi hanno altresì
chiarito come siano « individuabili casi in
cui la determinazione di procedere al reclu-
tamento del personale, mediante nuove
procedure concorsuali, anziché attraverso
lo scorrimento delle preesistenti graduato-
rie, risulta pienamente giustificabile », in
primo luogo, quello in cui « speciali disposi-
zioni legislative impongano una precisa ca-
denza periodica del concorso », circostanza
nella quale « emerge il dovere primario per
l’Amministrazione di bandire una nuova
procedura selettiva » (sentenza del Consi-
glio di Stato in Adunanza plenaria n. 14 del
2011) « al fine di garantite il costante reclu-
tamento del personale necessario per le esi-
genze operative ed organizzative del-
l’Arma » (citata sentenza n. 4332/2015 del
Consiglio di Stato) ».

Va, in particolare, evidenziato che « La
ciclica indizione dei concorsi è strumen-
tale all’esigenza di verificare l’attualità del
possesso dei requisiti inerenti all’età, al-
l’efficienza fisica ed al profilo psico-atti-
tudinale, in capo ai soggetti che si appre-
stano a ricoprire una specifica qualifica
professionale all’interno dell’Arma dei Ca-
rabinieri: dal momento che il possesso dei
requisiti fisici e psico-attitudinali deve ne-
cessariamente rivestire il carattere dell’at-
tualità, l’ordinamento militare incentiva
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l’indizione di nuovi concorsi in luogo dello
scorrimento di preesistenti graduatorie »
(citata sentenza n. 5792/2015).

Da tali pronunce, nonché dal carattere
tassativo delle sopraccitate fattispecie con-
template nel Codice dell’Ordinamento Mi-
litare in tema di validità delle graduatorie,
deriva che, in assenza di specifiche dero-

ghe, trovano applicazione i richiamati ar-
ticoli del Codice e, pertanto, sebbene la
legge di bilancio 2020 abbia previsto un’ul-
teriore proroga della validità della gradua-
toria in questione, la possibilità di un suo
scorrimento per l’arruolamento nell’Arma
dei Carabinieri deve, comunque, ritenersi
preclusa.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-03693 Pini: Sulla fornitura di cannabis allo
Stabilimento farmaceutico militare di Firenze.

TESTO DELLA RISPOSTA

Prima di entrare nel merito delle que-
stioni sollevate con l’atto in discussione,
desidero sottolineare come lo Stabilimento
Chimico Farmaceutico Militare di Firenze
rappresenti una vera eccellenza in ambito
sanitario, farmaceutico e scientifico al ser-
vizio del Paese.

Basti pensare alle qualificate compe-
tenze e alle indubbie capacità che esso
esprime per rispondere in modo tempe-
stivo, sicuro ed efficace alla domanda di
farmaci per il settore civile, nel primario
interesse della salute pubblica.

Lo Stabilimento – che da sempre col-
labora con il Ministero della salute, con le
Regioni e con l’Agenzia italiana del far-
maco (AIFA) – è attivo in tutti i servizi
connessi alla produzione, distribuzione e
stoccaggio di farmaci orfani per circa 3000
pazienti affetti da patologie rare e croni-
che, farmaci carenti/salvavita, medicinali a
base di cannabis e, da ultimo, è impegnato
grazie alla sua flessibilità di impiego e alla
sua capacità produttiva, nel fare fronte
all’emergenza del COVID-19 in ambito
nazionale.

Ciò premesso, riguardo alla cannabis a
uso terapeutico, lo Stabilimento, unica
officina farmaceutica dello Stato autoriz-
zata alla coltivazione di cannabis per uso
medico, ha il compito di produrre 100
Kg/anno della sostanza attiva di origine
vegetale a base di cannabis (prodotte a
partire da genetiche messe a punto dal
Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria-CREA di
Rovigo) per la successiva distribuzione alle
farmacie che ne facciano richiesta per la
dispensazione a uso umano.

In relazione alle stime – di esclusiva
competenza del Ministero della salute –
sul fabbisogno nazionale delle diverse va-
rietà di cannabis, sul relativo trend di
progressiva crescita, nonché sul numero
complessivo delle farmacie resesi disponi-
bili alla vendita, lo Stabilimento dovrà
potenziare l’attuale capacità produttiva
(150 Kg/anno) per giungere ai 300 kg/anno
entro l’anno in corso, allestendo nuove
serre su finanziamento dello stesso Mini-
stero della salute.

In attesa di tale potenziamento, lo
Stabilimento contribuisce, comunque, a
soddisfare l’incremento del fabbisogno na-
zionale anche mediante importazione, così
come già avvenuto nel 2017 (100 Kg) su
specifica richiesta del richiamato Mini-
stero della salute.

Inoltre, lo Stabilimento Chimico Far-
maceutico Militare assicura le richieste
avanzate dalle farmacie, fornendo media-
mente, dal 2017 a oggi, circa 140 Kg/anno
di sostanza attiva di origine vegetale a base
di cannabis.

Si tratta evidentemente di un quanti-
tativo esiguo, in quanto il numero della
farmacie che ricorrono allo Stabilimento è
di gran lunga inferiore a quello comples-
sivo delle farmacie presenti sul territorio.

Questo si verifica perché le farmacie, in
assenza di vincoli, provvedono autonoma-
mente a richiedere e ad acquisire la can-
nabis ad uso medico nelle varietà e nelle
quantità occorrenti, rivolgendosi anche
agli importatori autorizzati dal Ministero
della salute.

Inoltre, diversi ordini di cannabis rice-
vuti dallo Stabilimento, sono stati succes-
sivamente annullati proprio perché le far-
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macie richiedenti hanno poi acquisito il
prodotto da altro operatore economico.

Ne consegue che alcuni quantitativi di
cannabis prodotti nel 2019 sono tuttora in
attesa di essere venduti, con il rischio di
andare perduti, stante la loro limitata
validità d’impiego (12 mesi).

Nel merito, invece, della gara cui si
riferisce l’interrogante, si precisa che in
data 13 giugno 2019, per contribuire al
soddisfacimento del crescente fabbisogno
nazionale, è stata indetta una procedura di
gara ad evidenza pubblica per importare
complessivamente 400 kg di cannabis per
uso medico, da fornire « a somministra-
zione » dalla ditta aggiudicataria nell’arco
di due anni e articolata su tre lotti, così
suddivisi:

1o lotto: 320 kg di cannabis infiore-
scenza secca ad alto contenuto di THC
(tetraidrocannabinolo), tipologia di pro-
dotto maggiormente richiesto dalle farma-
cie e che, al momento, non è fornibile
dallo Stabilimento non essendovi disponi-
bilità da parte del CREA di Rovigo di una
genetica di cannabis con caratteristiche
idonee;

2o lotto: 40 kg di cannabis infiore-
scenza secca a contenuto similare di THC
e CBD (cannabidiolo), inserito per fare
fronte ad eventuali picchi di richiesta, ad
oggi, peraltro, non verificatisi;

3o lotto: 40 kg di cannabis infiore-
scenza ad alto contenuto di CBD, normal-
mente reperibile sul mercato olandese con

il nome di Bedrolite e per la quale, in
passato, si sono registrate richieste allo
Stabilimento in misura notevolmente in-
feriore a quelle invece registrate per le
tipologie di cannabis dei primi due lotti.

Con riferimento, in particolare, al ri-
chiamato annullamento dell’acquisto del
3o lotto di gara, l’Agenzia Industrie Difesa
non ha ritenuto necessario l’approvvigio-
namento del prodotto in questione, con-
siderata la mancanza di richieste perve-
nute allo Stabilimento di Firenze per la
tipologia di cannabis oggetto di quel lotto
normalmente reperibile sul mercato olan-
dese – nonché sulla base dei dati storici
dei consumi di tale sostanza, irrilevanti nel
quadro del fabbisogno nazionale.

Inoltre, l’Ufficio Centrale Stupefacenti
del Ministero della salute, che è l’Organo
competente ad autorizzare, di volta in
volta, i quantitativi da importare da parte
sia dello Stabilimento sia degli operatori
privati, finora, non ha mai reso nota una
« carenza sistematica » di tale farmaco.

Queste sono le effettive motivazioni che
hanno portato ad annullare il 3o lotto, le
quali sono state anche pubblicate, per
dovere di trasparenza, nel sito dei bandi di
gara dell’Agenzia Industrie Difesa.

Tengo a precisare, infine, che l’Agenzia
Industrie Difesa ha fatto presente che, in
presenza di documentate necessità, l’Ente
di Firenze è in grado di attivare il tem-
pestivo approvvigionamento della varietà
di cannabis in questione tramite l’avvio
della procedura d’importazione.
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